
Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Affari Generali

III COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE CULTURALI, TURISTICHE, AMBIENTALI, EDUCATIVE E SCOLASTICHE

Cultura, Turismo, Musei, Manifestazioni e Spettacoli, Edilizia Monumentale, Gemellaggi, Ambiente,
Agenda 21, Edilizia Scolastica, Politiche Scolastiche ed Educative, Diritto allo Studio

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE, BILANCIO, CONTROLLO E GARANZIA

Tributi, Commercio ed Attività Produttive, Lavoro, Patrimonio, Risorse Umane, Provveditorato, Bilancio,
Controllo di Gestione,  Attività Ispettive per la trasparenza e Anticorruzione, Società Partecipate

Seduta del 25 luglio 2014
Verbale n. 1 della III Commissione
Verbale n. 1 della II Commissione

L’anno 2014, il giorno 25 del mese di luglio alle ore 17.00, regolarmente convocata con lettere d’invito dei
Presidenti, si sono riunite presso la Sala Consiglio comunale di Palazzo Moroni, in seduta congiunta, la III e la
II  Commissione Consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

 Sono presenti (P) ed assenti (A) i seguenti Consiglieri Comunali:
BETTO Francesca Presidente II P ALTAVILLA Giuliano Capogruppo A
PIETROGRANDE Federica Presidente III P PELLIZZARI BELLORINI Vanda Componente II e III P
BIANZALE Manuel V.Presidente II P SCHIAVO Simone Componente II P
BERNO Gianni V.Presidente II P FASOLO Stefano Componente II P
LODI Nicola V.Presidente III P RUSSO Riccardo Componente II P
PIRON Claudio V.Presidente III P FAMA Francesco Componente III P
LUCIANI Alain Capogruppo P PASQUALETTO Carlo Componente II e III A
FAVERO Davide Capogruppo P SAIA Fernanda Componente II e III P
FORESTA Antonio Capogruppo P ROSSI Ivo Componente II A
CRUCIATO Roberto Capogruppo P MICALIZZI Andrea Componente II P
ZAMPIERI Umberto Capogruppo P COLONNELLO Margherita Componente III A*
FIORE Francesco Capogruppo A DALLA BARBA Beatrice Componente II A
SILVA Jacopo Capogruppo A BEDA Enrico Consigliere P*

 * COLONNELLO delega BEDA

Sono presenti in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale: l'Assessore al Bilancio Stefano Grigoletto,
l'Assessore all'Ambiente Matteo Cavatton, il Capo Settore Ambiente dott. Patrizio Mazzetto.

Segretari presenti Claudio Belluco, Christian Gabbatore, Stefania Grigio.
Segretario verbalizzante Claudio Belluco.

Alle ore 17.00 la Presidente della II Commissione Francesca Betto, constatata la presenza del numero legale,
dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n° 2014/0373 del 10/07/2014 avente ad
oggetto “Piano Finanziario per la Gestione dei Rifiuti Urbani. Anno 2014."
2. Varie ed eventuali.

Pietrogrande Prende la parola, salutando i consiglieri ed informando che la Commissione è stata convocata
in previsione della seduta consiliare del 4 agosto p.v., dedicata all’approvazione del Bilancio e si
è reso quindi necessario esaminare in Commissione il PEF. Proprio per l’illustrazione della
delibera è stato invitato l’Assessore Cavatton e successivamente si procederà alla discussione.
Chiede cortesemente, qualora un consigliere intenda intervenire nella discussione, di
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presentarsi prima dell’intervento.
Betto Saluta i consiglieri, precisando che è stato necessario istituire una Commissione congiunta

proprio per la discussione del PEF che comprende anche la TARI, fa presente che dovrebbe
arrivare anche l’Assessore Grigoletto, nel frattempo passa la parola all’Assessore Cavatton.
Entra il consigliere Piron, ore 17:10.

Cavatton Ringrazia i presenti intervenuti in questa prima Commissione consiliare di inizio
Amministrazione. Precisa che questa Commissione deve vagliare il Piano Finanziario per la
gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2014; la proposta di deliberazione che arriverà in Consiglio
comunale è propedeutica all’approvazione del Bilancio di previsione e riguarda la raccolta dei
rifiuti e lo spazzamento, ossia il contratto dei servizi che è stato sottoscritto con APS-Acegas, ed
ora anche Amga come verrà specificato successivamente in Consiglio. E' un contratto di durata
trentennale stipulato con il Comune di Padova, che stabilisce i costi dei singoli servizi che
vengono effettuati da APS-Acegas proprio per la raccolta dei rifiuti e lo spazzamento. Informa
che per quanto riguarda la presente proposta di deliberazione che è un’attività svolta già con la
precedente Amministrazione, che in vista della scadenza del Bilancio di Amministrazione e di
quella elettorale, aveva già predisposto il Piano Economico Finanziario 2014, e dato modo di
verificare le eventuali variazioni delle schede relative ai singoli costi dei servizi con i Settori
interessati del Comune di Padova. Aveva quindi raccolto le osservazioni ed era arrivata alla
predisposizione di una bozza già nel novembre 2013.
I Consiglieri del Partito Democratico ne sono a conoscenza: la Giunta comunale approvò
l’Argomento di Giunta n. 183 del 17/12/2013 dove prendeva atto di una determinata serie di
circostanze tra le quali, le più rilevanti, quelle relative al costo del servizio. Segnala che il
servizio ha avuto una diminuzione del costo accompagnata anche a una diminuzione
dell’utenza.
Per la parte di competenza dell'Assessorato, si quantifica il costo per l’Amministrazione
comunale riguardo tutti questi servizi e sulla base della quantificazione viene poi stabilita la
tassazione.  E' una partita di giro perché il Comune non vede queste cifre nel senso che non ne
ha disponibilità: vengono accertate e riscosse direttamente da APS-Acegas-Amga. Ricorda
infatti che c'è stata l’incorporazione di APS-Acegas all’interno del Gruppo Hera e pertanto verrà
inserita con un auto emendamento in Consiglio, su una delibera già passata in Giunta,la dizione
APS-Acegas-Amga.
I dati più importanti della delibera oggi in discussione sono quelli relativi al costo del servizio,
per il quale invita a guardare la delibera nella parte “motiva” prima del deliberato, dove informa il
Consiglio comunale che il costo del servizio per l’anno 2014 raggiunge un importo complessivo
di € 44.278.234,41. A questi si devono effettuare le seguenti detrazioni: l’Amministrazione ha
ritenuto stimabili € 600.000 da recupero evasione; € 151.000 è il contributo che il Comune
riceve dalle scuole statali (quota forfetaria per i servizi relativi alle scuole); € 350.000 contributo
da parte di APS-Acegas-Amga per il funzionamento della terza linea del termovalorizzatore. In
pratica viene compensato l’impatto ambientale della terza linea attraverso un dazio in forma di
denaro. Questa somma, l’Amministrazione ha deciso di utilizzarla per calmierare il costo della
tariffa e, come riportato in seguito nella proposta, i € 450.000 ulteriori vengono utilizzati come
tesoretto per la copertura di eventuali crediti inesigibili, che sono quelli che non possono essere
riscossi perché, tendenzialmente, prescritti quindi non c’è più azione per esigerli.
Ricorda che nella proposta di deliberazione non si trova niente di più di quanto era già stato
predisposto dalla precedente Amministrazione, ritenendo sia una questione di buon senso non
andare a variare in maniera significativa quanto predisposto, atteso anche che si va ad
approvare il Bilancio di Previsione dopo sette dodicesimi del 2013 e visti i risultati delle verifiche
svolte, si è ritenuto di proseguire in quello che era l’impianto già determinato.
Durante l'intervento entra l'assessore Grigoletto, ore 17:15.

Zampieri Conferma quanto riportato dall’Assessore Cavatton sulla genesi del Piano Economico
Finanziario in esame. Ricordando come l’anno scorso, per cambiare il costo del servizio di
igiene per una serie di categorie di commercianti, l’Amministrazione stanziò circa  500.000 euro
per abbattere la tariffa di circa il 10%, chiede se a questo riguardo l’Amministrazione intende
rifinanziare questo fondo.

Cavatton Informa che i 350.000 euro, utilizzati anche negli anni precedenti vengono confermati con la
proposta di deliberazione, che non riguarda invece i 500.000 euro.

Zampieri Specifica che, nel porre la domanda, intendeva fosse illustrato l’orientamento
dell’Amministrazione al riguardo.

Cavatton Risponde che questo aspetto ancora non è stato valutato.
Le Commissioni hanno preso atto della proposta di delibera di Giunta Comunale nr. 0373 del 10.07.2014,
avente ad oggetto: "Piano finanziario per la Gestione dei Rifiuti Urbani. Anno 2014".
Betto Conclusa la discussione sul PEF, coglie l'occasione per chiedere all’Assessore Grigoletto

un’indicazione, in merito alla TARI, sulle modalità di determinazione dell’aliquota. Chiede inoltre
conferma dell’approvazione da parte della Giunta, riunitasi la mattina stessa, e rimanda
comunque alle riunioni delle Commissioni della settimana successiva per approfondimenti,
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ricordando come le commissioni siano lo strumento di lavoro dei consiglieri per chiarire.
Grigoletto Premette che verranno date delle indicazioni di carattere generale perché, per rispondere in

modo preciso, servirebbero tutte le tabelle considerato che la TARI è tarata sulla singola
superficie ed è proporzionale al tipo di attività.
Precisa che la TARI fa parte della IUC che è la nuova imposta comunale che assieme all’IMU e
alla TASI. Fa riferimento alla vecchia TARES come metodologia di tariffazione, anticipando
l'aggiunta di due novità: per i rifiuti speciali non si paga la TARI se vengono smaltiti secondo la
normativa. Il classico esempio del deposito di lattine vuote di olio, che è rifiuto speciale secondo
la legge nazionale; il Comune può dare indicazioni, e quindi a Padova, se vengono smaltiti
secondo procedura di legge non si paga la TARI.
Sono state aumentate le detrazioni dal 30 al 50 % per gli appartamenti di proprietà dove le
utenze non sono chiuse; per non pagare la tassa rifiuti l’appartamento deve essere non
utilizzato e le utenze chiuse. In alternativa, se le utenze sono aperte si può, anche sfruttando il
fatto che possono sempre essere dimostrate attraverso una numerazione dei contatori o di rete
a seconda del tipo, e sono state aumentate le detrazioni dal 30 al 50%. Specifica che la TARI è
una partita di giro che incassa il Comune, che poi va a pagare il servizio che fa in questo caso
l’azienda Aps-Acegas-Hera ed il Comune non può fare utili con questo introito. Una volta a
regime, quindi dall’anno successivo, è stato previsto che ci sarà una cadenza quadrimestrale
per il pagamento. Le tabelle verranno messe a disposizione per vedere quali sono i parametri
applicati.

Zampieri Chiede all’Assessore Grigoletto chiarimenti sulla superficie su cui si applica la TARI,
relativamente alle aziende: se si è chiarito quanto prevede la normativa nazionale sulle aree
scoperte, i parcheggi.

Grigoletto Risponde che la Giunta ha approvato le tabelle nel corso della mattinata, in base alla legge
nazionale: l’unico parametro su cui si poteva agire è lo smaltimento. Per parlare di voci
specifiche è necessario poter consultare le tabelle.

Betto Non essendovi altre richieste di intervento, ringrazia i presenti e chiude la seduta alle ore 17:30.

La Presidente La Presidente
II Commissione III Commissione
Francesca Betto Federica Pietrogrande

          Il Segretario verbalizzante
                 Claudio Belluco


